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F«f «SnI IMPPIpailo di fInflti SQUÓI 
ANNUNZI In IV Pagìnìi Cani. SD. " 

!• jDserxìom a lunga durata sé aooarclano (acilifâ oqlt 
1 MANOSCBITIIMNOH SI BESTITUISOl " 
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4* .l?J?^i!4.-r rr-

Yi ricordate, Eiettori, dei giorni 
gloriosi liei qisali il Piemonte mei 
1848, nei: 1849, n e l l 8 6 9 sorse ini^ 
ziatore :4|lla indipendenza Ita-

na ? 
\ • 

¥i^ ricordate, o , E l e ^ i dei ^ 
gìornbtìiiiavìgìiosi, quando 11 p^i-^. 
&wsHere#iuséppe Garibaldi con la 
banda dt pirati detta I MìlUy con­
s i s t o Palermo» e ad onta « 1 1 ^ 
«proteste delia Francia 

invase éft^ 
continènte napoletano? 

V I 

Noi combattevamo allora per la 
j l t r i a e per la libertà, per l'indi-
l^ndenza e l'unità d'Italia "gia­
centi sotto il giogo dei Borboni e i 
degli Austriaci. 
:̂ ICJtre avresta d e t t o y ^ i ^ a j ' l f e t 
tori, se una squadr|^dello poten-
ze, in.ggfne della pace europea, 
si fosse collocata davanti a Gè-
nova 0 avesse bloccato la Sicilia, 
ordiuaado cbe nessuno si mo- ' 

esse? 

ff ®L-

Avreste detto che;, sarebbe Stata 
un'iniquità, una turpitudine ; a-
vreste proólamato che F Italia a-
veva di£|y:0 di procedere nella sua 
rìsco3^|^^^>suò rìschio e pericolo 
^ ^ ' e c^|Ì§^gtssuna potenza d*Èu-
r o p ^ ^ e y a il diritto di mischiarsi, 
fuorìoell^lVlùstria, nei suoi inte-; 

sil^Ssi; avreste ..prntpstatn;,:.cnrì.fv^ 
l lhdegoà violenza e avreste \giu­
rato odiò immortale all'Europa che 
si fosse opposta all'esercìzio dèi 
vostro diritto di ribellione. 

E b b è n e , ^ e t t o n ingenui ; — s e ­
lettori delPxtàììa sorta dalla rivo­
luzione,, guardate ora in Grècia, 
guardate là che cosa avvienedavan-
ti ad Atene, '' 

In nonae della pace europea, le 
tiàvi della Germania, deli'Inghil-

• ^ r a , dell'Austria.... e, Dìo lo per^^a 
doni, le navi dell'Italia, le navi di 
quattro grandi^^pj^^tenze sono in­
tente a soiTocare i, si^ipiri... dei 
piccolo Piemonte no. . /del la pic­
cola Grecia — che aspira a libe­
rare gli • altri greci dal giogo tiTOa 
.#tn nóme déll'ordiae/ tanto caro 
ai trasformisti, in laome della pace, 
europea, per ottenére la quale il 
govèrno italiano obbedisce ai Con­
soli Austriaci che proibiscono la 
inaugurazione delia lapide all'S 
febbraio = 1848, la ^mia.AlUmm 
è rifatta..... non la Russia, non la 
Francia, ma T Italia fa il "gendar­
me alla Grecia insieme agli impe-

• t i i lFe regi gendarmi austriaci. 
e t t i i principii e i sen-

timenti7 abbandonati perfino gli 
interessi, rfitalìa di Vittoria É-
manuele e dì Garibaldi sta per 
tirar cannonate alla Grecia,:,per 
s e^ i r e le • ambizioni dell'Austria 
che vuolt#tninat*é l'Egeo ora che 
incontrastata domina ormai l'A-

mitando con la insensata spedi­
zione armata quelle barbare po-
polazfetjl che làscirt ino penetrare 
lo spedizioni pacifiche ; ecco il no­
stro Depretis, i l nostro Robilànl^ 
fare i gradassj^a buon """^ ' 
davanti alla^ Grecia! 

Ebbene, la Francia liberale e 
seria rifiuta il suo intervento alla 
selvaggia donchffiòttata, la bar-' 
bara Russia si arretra davanti alla 

j tupjda provocazione ~- ecco Ì ' V 
alia, l 'Italia sorta dalia Rivolu­

zióne, r Italia di V!ttori(5,̂ ^^Ema-
tìùéie e di Garibaldi, di Cavour e 
dì Mazzini,, che vieta alla Grecia 
^1* fare a suo rìschio e perìcolo la 
g à l 1 * W a Turchìa. " ; » 

Mettcrnìch è,rinato in Bìsmark 
- i Sólaro della Margherita è co­
stituito da Robilante Depretis vuol 
fai* da Canosa? ,,_ 

Non vi sentite u rossore sulla 
fronte, Elettori italiani, pel conte­
gno del nostro governo ? ^ ^ 

È questa, è questa la polìtica 
estera del trasformismo^ senza 
cuore e senza cerveHo — insen­
sata è briaca - r la politica co­
darda e rìnrif|atric0 delia origine 
•nosti;^^^. • ;.., i,,;^^ . ,, ^^„. 

Votate, votate,. Elettori delfór-
dine, a favore,4j!Ìrf candidati che 
quest'ordine approvano — che ap­
provano bestìalmentejt^ltd ciò che 
il governo propone. 

Se quest'ordhie è l'umiliazione 
della patria, se quest'^rdine.è l'a-

andonó^fnon solo di ogni sen^^^ 
mento generoso, ma altresì di ogni 
sana tutela dei pììi sacri interessi 
i ipipnali —• Elettori, non monta, 
votate per i candidati trasformisti 
— votate per l'erofco Depretis che 
conduce l'Italia M I senno dì Glad-
stono, con l'abiìiWdi Camillo Ca­
vour, coll'audacia di Garibaldi. 

•i 

contro al Ministèro, iaH ha TOìtto 
un articolo pei*-faccomandara il Fa-
giuoU candidato mmistsrìale moderato 
nel secondo collegio dì Verona, ed Un 
altro per raccomandare il Vilìanova 
candidato degli antitràsformiatì radi* 

Ecco uà giornale che 8̂ 4j,pjj3L tatti I 
I "_ r ' I ," 1 

Gollfeio di ROYIS'O 
I I 

Notizie che ci pervengono da tutto 
le parti del Polesìng ci confermano 
che la lotta si desìgrtWclGcHna nelle 
migliori contìisBionj'per 1 Candidati 
radicali e degli antitrasformisti in gè-
aerale. -^smms-

Eccellenti j^^finetpalità la notì­
zie che provengono dal Basso Wle-

^ai.ne ed in iapecialità d|^^dria, Loreo, 
Oontarina, Taglio di Pà. 

Jl risveglio è generala e va sempre 
più accentuandoai con un crescendo 
meraviglìWT; racéo^rdo fra le vari© 
gradazioni antilrasformista ai fa sem­
pre più preciso e concreto. 

appiamo poi cho ì̂ ncora domenica 
0 in altro prossimo giórno, i' candi­
dati ai reeher^ano nel Pplesino e vi 
terranno qua e là discorsi per spia 
garetf proprio pro^i-amoaa. 

Mbàtrianio tutta là nostra aoddisfa-
zione per queste notizie che ci giun­
gono d i PplifVottic^^.coUegio; 

Decìsamonto Bartolomeo Oasah's, S 
'Sn grande «ìfÉiò, e bBnedetio sempre 
sia il momento in cui l* hanno cMa-̂  
mRtp da Tonno a dirigere la polizia 
del Ragno. 

^^; ' sa y^0Uwrì,^|i»Italia, iRtabnalp 
ancora una volta iì canto di guerras 

^ e o i raéo! meo! 
E* arrivato Bartolomeo, 
E' venutola Torino 
Al palazzo di Pasquino, 

Meo! meo I meo! 
Viva ognor Bartolomeo. 

i^ 

r 

clamanti il garibisldmo, il prosìderit© 
^tìfeCroce Bianca, il pubblicista ita 
hano, tinìtario, devoto ailaiMÉSnaF" 
chia. 

m imi a loto 

.-«fe^ 

- \- _ > 

C o l l e g i ^ : Ffiuli^ : ^ 
(NosU'e cartoline) ' 

Ud ine , 4 1 maggio 
\ L 

AttendesifiU discorso cVo sarà oer 
giovedì mattina l'onor. Solini-

bergo alla Sala Aiace per spiegare 

dissi pat^^alcani equivoci, sparsi pro­
babilmente adagile dai miriisterialì, 
se egli verrà portato nell'una o rial-

l l'altra Usta. Del resto nulla di nuòvo. 

• ^ 

1 1 

GollegiO'rdi Veneaia 0 

Claissgglis, i l maggio. 

AL TEMPO 

-' '.' 

_ t 

Q u e m questa, O:Elettori del­
l'ordine, è la politica del governò 
italiano — q u e s t a è la politica e-
stera che i deputati ministeriali 
approvano. 

Non contenti degli allori rac­
colti ad Assab e.a Massaua, non 
contenti di seppellire milioni so­
pra milioni, strappati ai sudori dei 
nostri campagnuoli, dei nostri bot­
tegai, dei nostri operài, nelle in-; 
feconde arene africane, non con--^ 
tenti dì mandar ad arrostirle: sotfo 

^Y) — Il fen^ò crede con una 
lunga lettera di; parole di potere ri'^ 
spendere aHa mia lettera del 7 corr, 
mese. 

Parole, parole, parole. In sostanza 
il Tempo non ha^tìfcoraggio di riapoî  
dere a questa semplice domanda: ^̂  

E* antiminìsteriale 0 no? Condanna 
F i o la p,tì4lica di Depretis*? , 

Mon gin di bordo, risponda si o no. 
Questo si vuole sapere e questo egli 
non farà pèirchè gli preme conservare 
i'eqmVóco. (1) 

Quanto allo sdegnoso rifiuto del 
voto dei pilati e dei Farisei doman­
diamo al direttore dèi Tempo che 
pubbUchi, se gU è possibile, i | nome 
dai membri di un Comitato che nel 
1882 sostenne e proclamò la sua can 
didatura per U P Collegio; che dica, 

^ ^ gli è possibile, il nome iiUgio^ 
naia è déMirettore del,,^onitne eh 
oggi apertamente sostiene il dottor 
Galli contro ì deputati uscenti del U" 

.CoUegio. ;: . 

J n giornale che sta con tittii 

l\ Tempo, giornale, che unico In I-
talia, non ha finora trovato un mo 
mento per dichifirarsv m 

Da Tolroezzo si h i notìzia che in 
una adunanza tennta da|Hs elettori 
cividatesi si decise di appoggiare la 
candidatura d|^|yndustria)e France­
sco Zampari. L.a candidatura mini­
steriale del generale De Bassecourt 
perde ogni giorno terreno. 

Fowdei^ofisevli maggio 
Oggis come avevate^ preannunziato, 

sì tenne la radunanza della giunte 
mfCtafMentali per la proclamazione 
dei candidati, e risultarono pvocla-
mati. " • w i ^ . 

Ellero Pietro, 
Scolari Saverhf 
Simoni Gio. Batta. 

Già alcuni candidabili avevano data 
splendida prova dì abnegazt̂ tope da 
clinando ogni candida tura di fi onte 
alla necessità di combattere il tra­
sformismo; uguale prova di patriot­
tismo daranno gli altri. 

L'accordò quindi è comploÈo sovra 
quésti nomi e calcoliamo sovra una 
vilipria completa, anche perchè qui 
sono tutti stanchi dell* ammorbante 
trasformismo, di cui; erano OÌSOIÌO 
corifei i cessanti nostri deputati Ghia-
radia a CavaUeUo, • 

fLa narrano i giornaU di Genova 
nei s(>guQntì terminlT 

In un eoraune dell'alto Biaagno, vi 
sono due fra/iohi nemiche^ arràbbìa-
lìssìmeVuna cóntro l'altra, a p'rop^ 
f)*-? *̂ ' «fittltfàda che i'una vuole e 
1 aura no. r 

^^^otate che la questione dura da 
parecchi annî ^ e questa benedetta 
strada, ha, già servito più volte al 
prefetti dU mezzo di richiamo, a cui 
risposero sempre gli uecelUni e gli 
ucDellonì di quei paese. ,^ ,; ' 

. Ecco coma fa il prefetto Romagninq: 
Prendo il ca |*c ia ' della ^^ttfìone 

che vuote la^strada, a gli fa vedere 
pronto e firmato a decreto che'mette 
;a!l'àppa!to i relativi lavori; S'Jnteode* 
paio che bìsogha votare per i suoi 
candidali, del reB.|p,,.nìénte istrada. 

Il capoccia giura e sacraimenta che 
^o^^*"^.^^;v*""i come se fossero aU 
trettantì prefetti in perspna,e:la •co^ 

-Ba è finita..,, pel capoccia, che se ne 
parte contéhtórie. 

I traria, che chiamerò il caboccia N. 2, 
e gU promette, sulla palfja d'onore, 
(onore di prefetto ai capisce), che la 
strada non si farà. 

V 

È vero che ha rilasciato un deercr 
to pen^^are l'appalto, ma questo a^r 
paltò penserà lui ?̂ n̂on aprirlo mai. 

Ed il capoccia 1̂ 5% parto conten 
tóne più del N. 1. 

Tutti e due poi> ì suUodatÌ^%apò-
rioni ai fanno in quattro, per procu­
rare, ognuno per conto proprio, fil 
maggior numero dì voti alle crea­
ture del prefetto, lifeenendo che la 
apunterà di sicuro quello che avrà 
condotto maggior numero di pecore... 
^^0^ Jupiterf qui creasti luccos et 
mammalucos ì 

osi di passaggio per 'm 
onorevole Rudini ha p | ^ p c ì a t 6 uà 

brave discorso politico. ' ^ ^ 
' ^ S t f i *^^^S^'^^° contro i dep 

tati cna agiscono per interessi, ori 

i; Ha aggiunto che il deputato^?! 
deve indossare là livrea, ma ìa tô  
per difendere gli interessi nazionaiu 

Ha avuto parole di fuoco contro ì© 
spedizioni africana, f ^ pìi^i^fer 
la uJecìtB ingerenze a datìnU, delia 
giustizia. 

' ' ' r ' ' 

Questa parte del discorso è stata 
accolta da vive acclamazioni, 

I 

Ha finito dichiarandosi dissidente,^ 
se dissidentC^uol dire costante nei 
pcoposìti,g,,nelle inien7,icni, nei prin 
cipii. 

AL 

• - * . 
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^m 
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V Opinione puTOìqa una lettera 
gravissima del signor^éwpara Mazaa 
reduce dalla Colombia e vìttima %j| 
che lui; al parì'dol Cerrutij deUe e 
gherie del governo colombiano, ê v 
richiama i' attenzione del governo ir 
taliano perché segnala ttn^jfptìjÉjp'" 
che pareva rimosso dopo lo dichiara 
zioni fatto diìAù^ilant aUVon. Eoo 

Il Mazza yftpra che, avvenuta!, 
.?TOvaaaft B'iteH^ 

- - ^ v ^ . 

i-s?S^. 
lire .operi 

a 

.-.•.JS'LTii 

e 

• •-•• 

e 0 

•M TA r^ ? ", 

al solo bruciante del Mar Rosso 
tanti soldati italiani.,, per far la 
guardia ai gamberi che passano; 
non contenti di lasciar massacrare 

nostri precursori della civiltà i-

;\ 

(1) A protolitol Come ieri abbia­
mo annunziato,scrivono &\H Perseva-
ran^ct che pìtre ai candidati Papa-
dopoli e Gabelli ai pvBsènterà al II" 
CoUegio di Venezia anche il dottor 
Roberto Galli. Di questa candidatura;, 
il corrispondente del giornale mode­
ralo di Milano sevwe/tastualmeritis che 
essa è, certo non isgradita al governo^ 

(Nota della Bir*f 

•le: fatiche ̂  di' BaTtolomeo'" 
• - _ ' • 

Grand' uojvo^ quel Bartolomeo Ca-
salis ! 

Le elezioni sono tutta opera sua; 
egli fa di qua, dì là di?au, di giù© a 
Chilo vuole aiutare, egli rihgranziaa 
do risponde: , -

- - Fo luttMoTfo tuttMo I 
Cosi ia Gazzetta Pumontase confer­

ma la costituzione di un Comitato 
elettorale ministeriale con̂  a capò il 
Casalis quale noi l*aVevamo anntjnzia-
to dà t^^p i addietro. 

Il Comitato avrebbe per organo 
principale la Cronaca Verde, di cui 
sono usciti tra numeri^ 

In questi gtoinv il Gasalìa è in agi. 
taziono continua. 

Al suo gabinetto a palazzo Bracchi 
è un andirivieni di' messaggi, ^iniov-
matori e vepoi'Éeris dei'giornali sussi 

Telegrafano da Napoli che dome­
nica mattina nella sala Flavio Gioip, 
fu tenuto un comizio operaio per pro­
clamare i carilìliati del partito op|^ 
raio, 

• ^ • 

La riunione riuscì numerosissima e 
ordinata benché, j l j .aiiarchici aves­
sero proclamata l*a8tensione dalle 
urne. • ' .. • -J ÎK • 

Il programma operaio venne svolto 
dal tipografo Oapobianco. Quindi si; 
votò un ordine de! giorno deiroperaio 
Oólagraftde, con cui si proponeva il 
Compositore Giovanni Mea SÌ candi­
dato dalla prima circoscrizione e il 
guantaio Sarti per la terza. 

uopo la votazione, tutte le Asso­
ciazioni, con le rispettive bandieréf 

^precedute da una bauda musicale, che 
suonava inni patrjotticif attraversa­
rono Toledo. 

loffibiaavrebbe trovato facilmente cin­
quanta testiraòni p r o n t i ^ giullare ì" 

infatti li trovò. Mazza dice avevo 
prova che vennero alteirati dòcumen^ 
gindi3iari e fattivi figuraro documenti 
inesistenti. Sapete che la^£pìombia 
pretende che nel porto di Buònaven,-
tura fu Operato uno sbarco dal F/auió 
Giòia' 0>à nei documenti pubblicat; 

roìhìsterò degli esteri della Co 
lombia esiats^jin rapporto del dìvet-
tore della Dogana, ir'quale dichiaia 
che non vi fu sbarco, lyfg^^slàenta 
delta Repùbblica fece poi correggere, 
sicché oggi negano che lo sbarco ab 
bia avuto luogo. ''^:. 

Narrate le tergiversazionidelmCo-
lombia, il Mazza loda la calmf^Mà 
abilità del Segré agehtèltlU^iigtàMazza:;. 
nota che, partito Ségyè, noiî  si, parlòf^ 
più dell'arbitrato, ma dijina media­
zione che condurrà a nessuna con­
clusione, e teme che l'Italia non 
tenga abbastanza conto di questo pe 
riccio,̂  

• i - ^ 

;ivi". 

a 

Corriera "• n̂ :o 

-Myfr 

-< 

S3A. E'O 3Sr ^"lÀ. S O 
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9 màggio 

la" teoTia di Talsiia 
i l • 

fe-: 

De m • viàggio 

Mtt spesso il Casalis va egli stesso 
in persona a dare rimbeccata, e non 
fidandosi dì emissari, porla egli stesso 
le lettere alla posta e i teledrammi 
pei giornali amici del di fuori. . 

L*on. De Zerbi venne festeggiato a 
Palmi da tutta la cittadinanza, e dalle 
rappresentanze convenuta dai Co­
muni vicini di Santa Eufemia, Fairi-
noli, Radicena, Semì|ijra, Sitm(?oli, 
MelicUGco, Casoleto, Delianova, Gioia 
ecc. coi smdaci rispettivi, 

L*entusiasmo fu indescrivibile. L'o-
norevoia Da Zovbi ringraziò commosso 
della afftìttuosa, fraterna àccoglìpza. 
Applauditissimo il suo discorso. 

De Zerbi fu ricevuto a Gioia entu­
siasticamente. Erano presentì quasi 
tutte le rappreseataiue municipali, le 
società operaie, marUtima, agricola, 
r intero collegio e la popolazione, ac-

II Governo AiìItro-ungariCo quando 
creda, utile ai suoi reconditi scopi'^l 
militari la costruzion^^i una ferro-;^ 
via, senza perdere tempo i'^j^l^^^^ 
cbiacchero e sî f̂ à riguardi ai pfop|y 
alleati per burla, dà mano all'opera 

Dopo avero con recente leggeùdì" 
chiarata dì prima categoria la -lìnea 
ferroviaria che da Trento P«r C^^ 
Zane, Laao dì Caldonazzo^Borgo, Sir 
gno deve percorrere tutta la" Valgu-
gana fino al condne, il Pianello, nel 
mese di marzo rie appaltò con urgen-
za la costruzione alla Società Austrìa­
ca, la Sìidban, con obbligo dì darU 
compiuta ancora dui-anto l'anno 1886 j 
da Trento a Lavico ed entro il 1887 
Ano al condne-

Si è perciò òhe la potente Sifitoà 
assuntnca ancora il primo del jor>-
rente mese cominciò su tutto il pî i-
mo tronco i lavori eli prosegua ala-
drlmèhte offrendo argomento di dì-

. -^^^ « I 

ri:tii*Ètì-,^^F". ^'^.iJtìft^teil'L < ih i i 
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confroato, colla lentezza on-
dio procedono itìfl^ii lavori dsU*Q 
itti llpii,1 r̂Ì9i(fÌ30 FeUreBflU 

d li Oenìó Militare italiano dono 
awe^ Spesa ingenti somme nélk co«^ 
s t ru^M^^ , fo r t i dei TombioOt Scala 

Antonio, presso Fonzaso, dopo avere 
con feiìoe pansìero àfiérte t |§ | f Stra­
le ntilitarì, lungdi^^càitèhR dei no­
stri monti disconftne, ntìn: crede che^ 
sìa dt^inrgento necessità prowodore 
aUMffiffiedlata costruzione della farro-
•via BaBaano-Cismon-Prìmolano? 

Planello, facendola d'urgenza dichia-
jiitr6,diii^inia,categoria assieme al-
l'allaccìatetiito aésoftUamente nocessa--
rio déiìo due Hnee per Cism&m-Kos-

^ca d'Arsiè Fonzaso-Feltre? ; ' 
A che;servoifiQ,t»^tìlaif dornandano, 

lo sue strade mìUtari, i suoi forti sen* 
ià ÌV:ì)rmiÉ|ltìiÌ^to,. deila, ferrovia 

ìBàss'ano Mònolano êd̂  !^Mll»g^"ng''' 
mento dì questa lìnea eo^questa co-

I, struenda a passi m lumache Belluno-
iFeltre-Treviao? 

Speriamo che gii eminenti «ffìcìàli 
superiori del Gsnio multare soprars-
Wone del distinto e benemerito ca; 
pìtàfcO'Oldrini vorranno tosto occupar-

l'el graye argoménto ;ètó quella 
fmpetenli|^ con quelle cognizioni 

ff^j^lSe distìnguono gli? uf&oialì del Qe-
nio naìlitare e che mancano al prò-
'ano di„4.iL^*OTrispondente. 

T'éH-hdU'P:^^ -

jSTTir; 
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vacante il posto della condotta me-
dlco-chirf^icaiìe^^^aprì il corilcorso 

r!iéerlì^ì2^ dél& condotta'è Usti 
lito alia;^c,«liragr^ti|ita;estesa alla ge­
neralità cleglC abitanti. 

Lo atipen4iftèè fissato in anntt^Iire 
éOOOfiÙ compreso l'indenizzo pel mez-
so-di trasporto, vpi^"-''-; 
-, -IBovlg©. — Ci scrivono:, mmm-:. 

Kélia nostra corrispondènza t ea t r i 
#Ì l8 dî  ieri (iO) sian^^vincorsi in 
tin*sfidiòte, materiale che dbbbiumo ret-
Mcarò per debito di giustizia. 

Staivi dett'é in'^JtiellS corrìspo^deh-
zk che irt lnore sig. Filippa Sindofl|^. 
iieUftrromanza dell*ultìmo atto arri-

Ì l̂ff#^<ld, che d'altro caiifS il bravo 
Sindona lo fa sentirò auonaate e chia-i 

fStp tutte le sere nell'ultima puntatura 
in line del duetto con idmfiUa nel ter-

Oonstat i iW per o g n i ^ ^ j e 
2a futura e ne àvvertiupto gii 
lettori per le opportune proteste 
a yerbaìe nel giorno delle elé2iom, 
chèli ^ i n d a e o dì Vigonza, cav. 
Gfiov. Batt. Arrigonl è a capo di 
una agitazione elettorale nella qua­
le cerca di trascinare i Sindaci del 
difjptto di Padpi^a, a l quali fo-
nofèvole Luzzatti fa comprendòce 
che se non divengono galoppini 
elettorali percleii^iaiiift© l a 

Noi crediamo c h è ^ s i g cavi G, B» 
Arrigoni è padronìislmo come cìt^ 
tadìno di votare e far votare tlitti 
gli eiettori di Vigonza cothe a Itìf 
pare e 'piace; ma constatiamo che 
egli come tutti;, i Stwiiacr che da 
lui sì lasciassero rimorchiare nelie^ 
indebite ingerenzeélotloralì,nsnii-
€3aiio a l f e r o i l o v e r e di ,ma-

:gistrati liM|ìmrg5la.lÌ della pub* 
blica ampEMàtétrtoione. ^ 

. Chiedere moralità^ pubblica al' 
Tdnzlorìari governativi del tra^for-
wifsmo, sarebbe ridicoìo — ìa pu-
•tredirie' è così profonda che Tono-
irevole Luzzatti, il cav. Arrigoni 
ed altri, tutte oneste persone, %mt; 
•affogano entro senza accorgersene. 
i Ma se una Camera onesta u-
seira dal voto della nazic^.e SOT 
jvrana, ess^à dovrà annùìiaxl'^tujtté 
;Ìe elezioni dove la pressione del 
,^governo avrà trascinato i J ^ l n -
":elael fuori della loro orbita^^Ji 
. laff l lelal l ' 'it©! s:®vei'*m»,"e'"yi 
:capi di iqiparziale amministrazionei 
: In quésto modo" si iugulano le 
,<iOsciènze|^timide, si mettpoo ai--
; r | | t a a l ' s i a ^ g i ^ r . ® i f e r e j » i e 
di vòtiiliiposti di Sindaco,,^i-.Jn" 
jqnina la eiezione di corruzione ma^ 

nìfésta. 
j 

) Constatiamo^'e * tiriamo avanti ; 
:ne'^vedremo delle peggio. 

«i» 

•r [ 

m^ 

Nel fare tueslMetlìficaiaggiungìa-
510 ohe il tenore SindofMjMAPfttf^ 

im^( .̂i;fflp^cute con siefre'zza od estén- '̂ 
ìpnè ainmirabìli ripoFtand9^gli ap-

..jp.ia.Msi.del.̂ pubbiico., «»:-• • 
ti^ nostre congratulazioni al bravo 

/H 
T ^ - -

y j ; ^ -r ^ ^ 
ik̂ -̂  

«feaeffiSia.f.j!|pNon piùjtardì deiSl, 
^^ISi^ggl^ (bevono easei^^resentat^ 
r presidenza dell'Istituto Tecnico e di 

del l ' ls t i t^ | f#:ei diversi gradi della 
irina mercantile. Citi esami^comin 

iaiiò il i"* lugUp alle 8 ant?̂ ^̂  
• ^ . - • . . 

Ad evitare incagli nell^g^fiinctto 
'^andamento dell' amministrazione 
dèi giormU.t:.,^i interessa guanti, 

^dm^ corrispqndenzey o inten­
dono fare ordirp^izioni di copie, a 
volere aggiungervi il-relativo im-

'i i 

U-: 

7 Kiaggìo (rit,)i 
11 vfolTòscritto^ reso ©dotto dello 

sp|enclido;^|rionfb ottenuto dai nostri 
limici Faccio .Giovanni e Bertoldi An-
gelo di, Casteibaldo, Acon, sentenza 
dell^Cprte d'Appello di Venezia che 
li malWftva assolti da* infamante ac« 
cusart e ciò in .perfetto accordo del ; 
Pubijlico Ministero- e .della Difesa, a 
nomo degli amici è del partito. déP 
mocraiico^di Eàte invia dalle colonna 
del BaccìngUohe ngli amici, passati 
per tali dure prove, le più sinoére ed 
affettuose congratulas^yi^ facendo r 
voti e convinto, che eguale risultato 
otterrà la macchina montata contro 

amici nostri coinvolti ilei 
moBQiiIlpffésso dei socialisti di Kste. 

Spapirando al giorno in cui gius'ti" 
w verrà fatta sugli iafamJ..oa!uiiiiJ8-, 
tori, e su coloro che della legge e 
delta fffittttà sì fanno sgabello e se 
ne giovano soiiEinto a scopi politici. 

Qh'vohkn AKTOKIO. 

fmtQieMòne dì f irò a segno prpVirr-
cìaie in sostituzione dol rinunciante 
sig. MontaUi lìèone. . 

45. Nomina di un meno^^^ena 
Cpj^inissione sanitariaHn aostìtùziolnè 
dei dottv Fanzij^o Fra%0|6cok 

le-CoìlOcaienttìl^Rpéttativa dì 
un sl^^SOhìrurgo condotto^ 

primi otto argomenti saran 
ho trattati in setiuta pubblica; i re 
sidui otto.in seduta-segreta.', 

^ ^ ^ j -

, - . • ) " . ^ ' • • ' - -

Assoola^'l0Sìe3 Mecggael guaite» 
' r 

•— Xutti' i soci che intendessero di 
partecipare al pranzo socii^Ie nel ^o 
ho dell' iiSugiaraz'rone dal MoWfflWI 

. Gnribald). dovranno iscrivorsii 
' ' ' • • • 

versando-L^I^^ non più tardi del 
giorno 20'^ggìo corrente presso TUC 
fìcìtf dei ComiM^ -^ UMóio Dati 
Municìpio ^ Via Sale dalle ore 4SS 
alle 3 d'ogni glè^ni; ^ 

Le isor.ìzijonii stfilanno: ' accettate da 
ipposito BèàHcatp che ritascierà la 

tìngerà di riconoSóiménÈo'i 
Aà&%è^Ìm^* w^Iaialg^rl ÌSS4§-'#^# ' 

ajtóiJ soci effettivi che ìntendes-^^ 
iSero di partecipare al prahzo social© 
nel giorno deirinaugurassiona delrao-
numento aV0. Garibaldi dovranno? 
iscriversi versando Lire ^ non più. 
tardi del gìorno.26i magalo, corrente 

,. presso l'ufficio dall'Assocìazìoneliltìe 
ore la^ftUè 2 •pòm., f̂ HMffi 6 alÌe^8 
pom. d'o^nf^iorno. / \ 

Le iscrizi,o^i|^|aranno accettate da 
^apposito !Ìhcarìcà%iche rìlascierà la 

I ^ 

étessera di riconoscimento. : 
• 08t©satgi "ìkls©riàl" -^ialina pò 

vera famiglia compo3t|̂ ^4^ ,̂yadre, ma­
dre e tre figU^^^vMiva. ierì'g^tliSÌfà.8ul 
^,^jico dalla catiera che tenevratì 
Tia Rodella. .^^^s, ; 
' Queir infelice famiglia tutta.la de­
corsa notte mevd par tetto' ii cielo 
Jdel Prato del(la,;yall^ 

Nò hannflj .^è^l^rypir trovarsi una 
stanza da rìcoveraraì né pan© da sfa-
raarsi. 
; Sono coso miserande e che proprio 

\ 

- -^ i 

r -

% 

noi, a titolò dì ci'onaca, lo aoce^Tà' 
mo, sicuri che il Secolo non ci; 1̂ ^̂ ' 
derà punto; colla sia diffusione q«e*p 
sto non è che II modo di fargli la 
reclame t 

«^s-eiiiìeiai. — Si vuolSfe: togliere 
sì 0 no l'infamia dllm mmlì|Udazìo-
ne degli òìTganeltil 

Siftéo ridotti o m f f a tale punto 
• - - . 

che allo volte non si può far|^^ue^ 
passi senza trovarne per la strada 
stessa perfino due o tre. 

Siamo giunti, a m g tale plinto che 
^ • 

r^è proprio un martirio e nna vergo­
gna che il municipio dovrà pensare 
ft'tògUorn. ^ ' 

*-'• ^-1. , - t :--- . - • r ^ . ' . ; -̂  •. ' ^ . 

liissiierla N'aielbiaalè.. -r- La pri-
eoa estrazione, della LotterìaiNatio^. 
n«le è stata fissata por la imminente 
inaugurazione in Genova del monu'4 

J manto al Re vtttoriO; Emamioie, per 
Iquale circostanxat sì preparano foste 
splenni^ coU'intervento del Be^ della 
Regina., 

lei' sera alla seratià d'tfhoro dol ca-^ 
ivalìer Pasta colla CéciZìa del Cossa, 
Noi avevamo già, più volte ammirato' 
it Pasta in Questo lavoro del com 

spianto Cossà, peri^uici limitiamo ftk 

BàtharelU fd^^^tt'amente^rinde. i^. 
Là Campi-PiatÉÌ fumana àeciìta, 

degna àì^Xanto Giorgionei i^W 
Là signora Assunta M;e«z|tj|ptto ot'^ 

t ^ i f ^ r f ; succeasp; 4i donna e dh ^ r 
tist|LnelÌ4:4ifilaile- par^ di QrìmmUì 

Asssai bene Dillo Lotnbardi (llforfo 
\da Feltrai. Tutto sommato un'^esotiu-
zione. Splendida ch^..il.pub}jhco com­
pensò con-.moltissinìì applausi; senza 
òòhtare le chiamate durante'itf atti i 

Lì -^^ z.' 

^•£y-2.'.f,'-

Massa barone WdFèf^ commenda 
toro dell'ordine ^ Gerosóliii^ano dèi 
Santo Segolero, .fìŝ ^ Gennaro, pose 
dente, con Giustinmai co. Elisabetta 
di Girolamo^ poséidenie. 

Barandllo Francesco di Giovanni^ 
mereiaio girovago, con Giaoni D 
nìca di L«igi, mcrclaia, girovaga. 

Angeli Salòéoon di Lsaac Marco, ne 
gozìante, con Lustig Gilda di SKtnuele, 
casalinga 

Turola Alessandro dì Giulio, tipo­
grafo, con Bissi Giuseppa fa Giusep­
pe, sarta. 

Pàccagnella Natale fti Pietro, con* 
tadìno. con Marjgo Gtoìraoha di Bo-
mehjcp, contaama. ^ 
' Schìsvon Antonio fu Stofanp, regi 
pensionato, con Bedolo l^ereaa fu AQ-
tonio^^doraesfticr.̂ ^ '^^ 

Tutti del Comune di Padova 
Gagliardo A^tolp ifd 

negoziante in Èit^^bon Mkinarc^fLf* 
duina fu Ga«tànOj casalinga, in Pa-

• (44^d#^GU^TO4i: Angelo; wiiico 

-^m m 

M^: 

'lite 

G^iÒ 
! ^ 

in'S. Giorgio disile PerU^che, con'Pao; 
càghela Miriai dì Luigia vilUca in 
Gr.àùse di Oamini di Padovfii 

De Battisti Girolamo fa GWnppe, 
0Pf dì,, Bovecedo dì,;GuàvCOn Fé,n. 

zugo Caterina di Fràncascó,'loVltrW 
ce ìli «ovoreafi di (in 

'^^^ Seconde puhhUcazioniiMmn 
GesuafeOi Gioacchino fd * Luigi, coh-

tfi!dinp,?;con Gèron Mario di Lui^i, ca-

.^zH-.'-. 

i-'m 

il • ^ v 
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:- C0ii:si£ia]iaa£ile..̂ ' -» - Il 
nsiglio SÌ! radunerà venerdì e sa-

ato (x4f e 15 î .̂ vOr/»' tocco par éx^ 
ecutere sul seguente oirctine del giorno^^^ 

\. Consuntivo 1884 della Cassa dì 
Risparinio e proposte relatiyar 

3. Preventivo 1886 deiristitutó Vit^ 
torio Em. IL 

. . ^ _ I ' ' 
I ^ ^ 

3 Approvazione dei Consuntivi 1883 
1884 dell'istituto Vittorio Emanuele IL 

r̂àpomp6n|̂ Qf\ai,r>MM. RE. Padri Ar­
meni per ìa ricostruzione in ritiro 
della mura di loro proprietà nel Vì­
colo deile Grazie. 

5. Autorizzazione di pagare alla 
ncia con le debite riserve il 

quoto di concorso \h%^ per la ferro­
via Padova Bassano, ' • 
] 6. Modìllcazìone della deliberazione' 
Consigliare 23 settembre 1879 rela­
tiva allajvenditai dèlio staWffi comu* 
hakvN. 2175-2176 2177Mn Via S. Da­
niele.- "*^\ - -'"• • • • " ' • • • • 

7. Proposta di collocare net cortile 
pensile de| Palazzo Municipale il ri­
cordo marmoreo al compianto conte 
Giovanni Oitfcadellfti 
: Sii Trasporto' dèi Bagno pubbìico 
dalla''riva sinistra del Bacchiglione 
alla riva destra pressò il Ba^|,g||lJ^, 

9. Nomina di uri Ispettore Munici-
pale di 111̂ ' classa. 

10. Aumento del: primo' ventesiS 
sullo stipendio della signora Armelli 
ni Maria,; maestra di caliigrùfia nella 
Scuoia superiore fomminile « Soal-
O0^IG. :9 ^ ' 

l i . Aumenti quinquennali di fiti-
pendio alla signora Bbmildà Garetti 
maestra dì lavóro nella Scuola supe 

icasi^tant^firgessìMff? . ' 

j — K'un vero disagio ora, se non un 
;rischio, il passaplp deìj'ttotabJU iu;^^ 
;go ìa strada df circonvaliazìone d? 

1'.-

Savonarola a Codaluhfà per gli escavi 
|ohe si fanno pei? mettere in posi-

^circa dòMa strada vieneii^occupata e 

m 

j r."*iTl.T^_ 

> 

•.̂ ^fe^^ÈiV^ Fiilefl; Scalcerle. > nor© 
12. Nomina di due amminittiratorì 

della Fondaziono «; Asilo Ang,tìltt Breda.» 
13. Biouncia de! sig^ Lupatijnge-

guare Giulio da mambrode! consiglio 
d'amminietrazione dalla - ca^a. di:. Bi. 
coverò e nomina di sostituaiooe. 

U, Nomina- dì un naembro della 
1 

non un sorvegliante,, non un incari-
caio municipale alia direzione del 
lavoro I 
: • Forse . c Ì i ì | l Ì Ì ^ ^ ì ' ; chi deva tran-
BÌtarè per di là non ne vale la pena? 
; Con un po' d'iordìne si, potrebbe 
occupare meno spazio, , i'ordìne sì 
mantiene in altri siti dellàiPrbvincìa 
per lo stesso lavoro ; ,oM che non si 
dove fare io, stesso anche qui sotto la 
mUrê òOfe il transito è così irapprtan-
te.:?#Ne!l'ufficio tecnicó^^n vi sono; 
persone capaci di' tanto? Crediamo' 
che chi soprassiede allà̂  pubblica cosa 
sì faccia ,un ve^o torto pensando cosi 
e co§ì/lasciando * andare iil^^oose. " 

Altro inciampo al pubblico transito 
sì ha alla solita e non mai abba% 

stanza nominata s&arm della Ma%xo-: 
ne. Malgry^ i lavori fatti, malgrado 
le promesŝ eî ; jiàcoo!ìcoméi prima ; \ 
macelline | |^na # fi^H^o^o. loro e(^;i 
passànli'^aebbono masticare gìacqla-
ifltorie e rnlj-i^ie inv operai tutta l«t 
loro pazìenza^'per aspe|||rej qualche 
quarted*ora di^maii^^^ jfarroviàrià^^ 
ad esclusivo ugo dello F,.A. L 

Sarebbe or,̂ d|̂ -,IÌDiÌrlatvU,n8i buona 
v o l t a i . " - * ^ ^ - • " , ; • . . . • • • -

' ' ' • 

persecuzione contro il aiornale mila-
nese 11 Secolo k% trovata, un'oco,an-? 
che J« Padova.-

In qualche caffé.si ha Ufi bel chtS' 
dare // iSéco/o/- jE'un fatto che II 
Secolo non ; ^ i p | ù l ^ * 

Ohi 10̂ fa sparirò? 
Un padrone d*eseroizio,Jnterrogato, 

masticò fra ì àenti parole confuse.... 
disBo e non dl̂ sfr di racconaandazid' 
ni.... accusava senàa osare fftt norhi I 

Un m i l M adunque c'è sotto,e 

ve nerfurono tr» i ^ ^ à t t W p e r ogni 
atto a tela calata; alla 6ne pei (|el 
dràmmEl^Pastb' fu'' salutato da vivla-
sìme acclamazioni. 

Stasera speriamo di vedere nnbeV 
eatro poiché avreino la, nuova com-| 

m e d ì ^ gifi, da /no|' :pr^i^httn|OÌ^, 
^Wan4(^ràoÌ dottor p^rctìccioMdlooza, ! 

lOVl-'f un oareRÌo e si m pati eissi mo gi 

(dova un fficcesso eguale a quelli da 
lui riportati a Milano e'Veronài 

? ' - , • ^ - • 

»fi.' autore assisterà alla rapp^éseìfi-
tazìone* 

- Donjiihi poi àvi^emB^tojleeJadel 
|cav, G'arŝ ea e'ven'ei'M l'Ultima recita 
ideila stagiono colla serata d'onore 
d̂el Garzas. , ,̂  

i fes^ro Oai^tj^QlflI. — lerserft' 
lla|fh|;|vìssinja fOonàpagnÉa Scalvìnì ha 
d^^Wsep^fàt^rfppresentazionfl dei 
Moschettieri al convento^ i 

I _A 

• irpubblicotìorotìògU'attoi'i di vivis• 
Simi applausi, e se lo montarono per 
la lòiro valentia e per le speciàlissi* 
me attrattiveiJ ; ' .' 
- Ì^^tó«4,F^<^witiio ch^^ 
La Fighaat màaama Angot. Ci a-
spettiarho un vero teatrone, perché é' 
una vera vergogna che non ci sia uh 
concorso maggiore, visti i nj,efit| della 
compagnia,cho tutti ricbnosconoi 
;• D.iio^ sweialiUT'i^S©. —• lari notte 
certo B.Ii^ impiegato, venne àccom-
pagnat^i^Ospìtàie perchè,4^,un, 
accesso dì mania tentava gettarsi nel 
Bacchìglione al Ponte delle^eflcherie. 

BlIsgrÉsalm. —. Ièri verso le dio 
2 pom. cer.||̂ '̂3pogntózzo Giovanni d'an­
ni 4S di tolta, Barozzo veniva rico-
vèratò ali* ospitale per commosaione^ 
cerebrale prodottagli per essere aeoì-
dehtalroente; caduto da una scala in 
unacasa^in costruzione in Via San 

*feiNicoiò.;'. • . 'M^^'- ' 

H ^ g ì u d i i i ^ r J ^ . guarìgifeie à ri 
servato perchè trovasi tuttora in con 
dizioni svs^ì^:-^Mm':^:.^ 

tofi^ i^lkii*' -^ Nella saia aei ma 
IFifeoni al Miinioipio.' 

• - \ 

Vm dei fuCuiii, pensando Dio sa 
che cosa, si pose a ridere. 

— Vi $^03Àt9f gli dice l'uffilfali 
dello stato civile. Non è quosto il ojp-

èmontp 4ì ridere. 

Lodi, Elepnòro di Gaetan(», fabbro, 
con Wtor i Angela fa Antonio, ĵ JÈ âr 

FàttoH' SÌiyi;o fu Antonio^ agente;^ 
piazicaèwol^j con Silvestri Felicita di' 
Giuseppe, possidente. 

Milanese Aiiĝ ]<* fu Giuseppe, cal­
zolàio,'con Baldan Antonia>ìfu Gìur. 
seppe, domestica. 
,̂ ,̂ D3.tì Vittorio fii Antonio, barbiere, 
con Nicole Maritî  dì Lui^i, sarta. ,,̂  , 

Peransin Ulderico fu Pietro, bìWfe'' 
tiere,̂  con Bighihi Maria di A.tigiòlò,; 
casalinga. • " • " - . - • :À*fc 

Ticiaelii Fe/dinaodo di Oirillo, sar­
to, con Miot,to Terea%j.^JL«igi, sarta. 

Tutti del Oomune/,dV PaA°fV -̂. .^^ 
Èella Francesco fo Giacomo, capo-

jrallé maniscàl^'in pàdilf^^pì Nicgi; 
lini Angela dv Lnigi; casalinga,di Vò-

MenozziAìaimò "fa Giuseppe, M;,^ 
bro ini Mantova, con Ferrari Bòìhild*^ 
f̂u Stofah(h?caiia|EÌsra.di.Mant(^V^iL '. 

u t̂tiuiu txinasppe di Giovanna oa^: 
;mtìritìr^,4|,,:P^adovaj:con GasparSftlad-
,dalena fu Glovannìf casalinga di Lo-
inigo. 

-f :l 

V . ^ 

\ - • 

y l f -'̂ • '̂'̂ •^^ 

; • à&ìiO rafflio- • •• •• 
jMaselé^.MasBhi N.:4^^'^Fémmine 0. 
•I mihé&§mèm. —•SMmin'Luigi fu :̂ 
..(Domenico, tipografo editois^ védovo,̂  
mJ^^^^^.àmmMì^^<>^^m-posai--
sdento. , 

noia Antonio di Domenico; , 
:pqisidente, con Salmàso ' iarmiV. d'i 

*'Franctìseo, casalirìgt!^^^ ' -
; ^ Mwrttl^ — Galzamatta. Rachele' W^: 
Liberale, dì giórni 26'U^ Céccon Carlo 
di Isidoro, d'anni' 10 — SflcehettO 
gorgato Angela fu GùJnnJano, d'anni 
53,^^yiUic^Coniugatay^^Sq«àrcina 
Berti Maria, fu.J3:a6t^mg d'anni 73. 
mdàStnànte, védfva — Grasiati Chiap­
pa An îUa fû  Ogniben," possidente, 
vedova, d'anni 82. / 

Tutti di Padoval -

'Hi: 

m 

ì 

%éUimm delle pubblicazioni di 
matrimonio del 9 maggio 1880. 

Prime puì>hUcmioiii 
Quaggia dettoi Fante Bozonico fu 

(incorno, guardia notturna, con Sag* 
gion Marift >fu serafino, casalinga. 

^L 

-if 

àp®Is3O0© ffi^i-^ Disse urt̂  cele­
bre: iìlosofo francese che Napoleone ili 
Grande avaa ricevuta una solàio cosa •' 
dalMpadr© suo,,la eredità funesta che^ 
Io spense innanzi tempo,nel Isepolcro, 
mehtrejuttp;il rimanente gli era stato 
elargito dàlia munificenza dì Dìgi.Ma 
che gli valsero il genio e la potenza ? ; 
il canoro ohe aveà ucciso il padre 

^ovea colpirlo nei'viajilfjl medesimi è 
presso a poco verso la stessa età.Icat' 

^luni morbi che, come quello del can­
cri,: 4|;,.sa^n'9! essere trasmissibili: di. 

i padre in' figlio ,debb^p0; curarsi orìgiv 
narìàinenta con V agg^^tare profonde 
modificazioni alla costituzione,, nellei ' 
Stessa maniera che per distruggyre un 
germe malefico-'Jall'e pìanto.'o per ìh-
gagliardirnénlutronco e ì̂ rami si mo­
difica ii tep^uo su cui yegetan^^S 
la virtù appunto di portar fra,le tra­
me dei tessuti organici un così salo-, 

fare effetto, rigenerando per dire così̂  
li èlemonli che sarebbero predispOBti 

àlte^uffe'̂ itihi ooncerìgne, t'ha Io Sci­
roppo Depurativo di PàrJglina com­
posto; dal;dott. Giovanni Mussolini di 
Boqpa,i !nnico> rimedia^ premiato otto 
volte ̂  per le sue virtù rig^neratrìcidet 
sangue. 
•. I)9pQ!3itì in , Padova'.prqgso-la-:|Jm' 

gheria Balla Barati», Via eX: Portici 
Alti; ftirmàcìa cav. jRo?>efii 1 — Vi* 
cmiza farmiìcia Bellino Valeri— Ve­
nezia farwsitìia Boiner "^ Veron» dro-

^ J ^ 

' c ^ -_-_-H- ZA 

£:!*ttSffl-ìmi4^.=]^^-pLy:j:- -fl:iH^^Jh^ir5Jsft£ -

'J:< 
^ • ^ 

•r't&SfìiMT- -'Ì^=Ì](3.'^l'fai(^! ^1.|ti£.JPSi .•ais*;iiKSi^i;.--' . ii^5^..SiÌSi? 



• • • ^ 

tìca coojpagnia lii l iàtìà dfretta dal 
fa r t i s t a cav Ffàfic^é^ Pasta ifa0< 
pesenfc^if Wanda —' UnsigHoh scon 

Veniente '- O r è ' i S ' i j l ^ ^ ^ . 

Sfa Scalvmi ; Madama Àngot —Oi^ò 
1,2 p. 

. - 7 - ^ 5 ^ 

è preven 

3 0 E . S A . 
Padova 12 Maggio 

• • 

m 
^r. 

-^: 

Rendita italiana 5 p.O 0™ 
OOntantìni* 

, ìiVe'qo^Mnt^^*, .,-. ' ̂ ^ 
Fine pròssimo. . . . . > 

anco 

panche NaziftflLalv. . 
gradito Mobiliare. . . 
Oostrusìoni Venete. . 
Banche Venete . . . * 
0ptonlfloio Veneziano. 
Tram vi a Padovano . . 
Qaidovie . * • 

r. 

08 
98 

45...-
67.^ i2 

I Pi^l^. iÈ»̂ èê tòpò dèi sospet 
"elle prove, od ì giurati^ifiiiì^ 

condantìare se, non banfo 3aTCpro 
ve sfMFe doli» reità di Tolenm, 
il!qtiStb,s^; anche si^im commesèo 
q^alài^^ picM^ col | | iy* |^ebbe gì« 
scontala coì|\òrribileM« 
Jjiodfe^»'® lunghi ani!. 
'̂ÀiòiBianda perciò ài murati « 

détto'hegativy.:;. - ^^^ 
J^rrata Corrs^fi^r No! réBOconto del̂ ^ 

gudràhzatfi'sWbatò (8 Miggfo) le ^ r o l 

<lopo la chiuaaisU* arringa splendi-
dissima delron. Gmnati, invece do-
vtìàh collocarsi sulla fine doPporiodo 
seguente dopo te parole;/sincsfe ap^ 
provazioni da parte del pubblica nu 
meroso e cosi sarebbe risultato ; « aiâ ^ 
cero approvazioni da parte del pub-
blìcipttmeroBO e spociaìmerita stilla 
iìae. » 

99.1 i2 
S3;ii4 

m,. 
i. 

•i '':-rr^—,-

titì: p o y 
-si ?^ 
^ ' • ? ^ 

'3 

la buona tétpnza. taf^tq 
^uUa Eandila che sui valori 

• : : i J iMi 

I -

X à c c h e r S . — !:̂ ui mercati rogo 
latori sì aUernano i rialzi,e j ribassi 
itì guisa da non offrir© alcuna nórma 
ptèd8f%|egi>i; sicché predomina la 
ìacerlj|||j|. , --^m^: 

Circa Je^ semine totali, europee non 
«l^puè afetir^ìfe con cettéaia in quali 
prORAlÌ?ipnÌ»"*8ulterSnno..; 

î tvecchi 
«Dittò î  

[©. - - Sul raerèato, di Off 
anòna si quotano i polli.; 
prezsii, cJo%,|̂ da-.tLv'i -a-'S^SP 

A Udine ìi|, galline valgono daVLvé 
a 5 il paio (naizo) e i polli da 1,30 
a 2,20 (ribasso).' 

U o p ^ — In rialzo a Creraont^ven 
dendosi a cent. 45 oi^Ó^Alla decilf^ 

A Casfilinaggiore ài cascinali pa­
usi da t i r e SO â 4Ì al mille (rialzo). 
B o r r e , — Uri : n«idyp ribasso 1 

Lodi quotandosi L. 1,80'al chilo. V 
A'Càs^Iffiaggioré si paga da L. 2 a 

9,20.^a|chi!og, (invariato). 

1 

j . J r ^ : _ - . ' L i ì Bi&rì&0 

12 AGGIO; 

.'U^iS 

' ' • L - . ^?T>' 

• -SéisaiìtJî éK "m ffiwlliat». '^— Tele­
grafano da Berlino che gli operai 
muratori hanno tentato di SAV scior̂  

Ad una adunanza indetta da) Oo-
mitato centrale operaio non interven­
nero che pòche centinaia dì operai 
per cui lo impero andò fallito. 

. ; ' - i i i : j j 

.IS^V(»,^-p"is1Ìl©ioi©. —V Dotdenica''a 
Parigi, ner'giaVdino delM l^arlérie uì^a' 

stato di Eugenio Godard. 
lO^allòiié gonfiato'è di cinquanta­

mila cubi é a sèMpUce aria calda sen­
za zà'^orra. 

j 

Discende naediant© pàrabadute a 
suisa di ombreUij e' riuniti intorno 
aliar linea equatorm^iaet' pallone 

La prova,^^feWsciia^benissimo. 
Ili@99i"@1}ini a KipnÌE}. »- Gravi 

disordini fiotìttma^vériùti^Lionel 

f0é 
della Università. 

sòtì stìraò*' 
.<•! 
•^•^i ì l i - ' --

Mll.^ 
H 

H l i 

• j 4 ^ L • 

•m 

h^Ras^^h e la Tribuna rile 
vano;alcuni^iaverosimiìianze sulla 
nariP^Eiorî  Bfficiaie dell' eccidid^# 
Barrar. 

,^4 Berna si è aperta la séèd 
fibnferenza tra i delegati della Ger-
;tnama, Austria - Ungheria, Italia, 
Francia e Svizzera per trattare ìa 
questione del tipo unlco: delle car-
rozj^ve del carri ferroviàri pei 
viaggiatori e per le merci; 

Mostrf fifaiiaéei) 

- I 

isfiiaa, 12;'o^é 8.15 ant. 
,^^pì ^Consiglio dei ministri tenu­

tosi ieri coìr interventp, del mini­
stro Brin, giunto da Torino^ sì da-» 
cise che Depretis non posi la can­
didatura a Roma ma tenga un 
discorso. Parlerebbe ÌF 20, dopo 
cessata T.impressione del discordo 
StiWghettì, nella sala dei Conséi'-
vatori in Campidoglio. [ 

Grimaldi partì stamane per Cà-
tan7.ato ove parlerà ; venerai. i 

Brin annunziò anche nel Pie-
I l'opposizione avere acqui-

P0ÌI^|)iccoÌa coltura in Scozia 
venne aOTIòfato con 219 voti con-

'i i^ir-' •-f^n 

1 

' • irt i jTi-",Pffj^ 

irò 52. 
li 

I 
. -* Di cesi che nel-

•>y ir iQ^tìcnCè ihtenzioplp di 
are al. diprmo dei lealisti al 

nèVd ;déll*Irlan3è. . ^̂  .^ 
yléfMprninff Posti \o StàtÌdàmW\Ì 

J*imeS dicono che i partigiani di 
phamberlàin n^V sèna contenti del 
dìscorpq dìf'Gladstoao. —* 11 rigetto 
dell'Home mìe è sicuro a «i^snochè 

mdstone non vi. introduca nuova, 
importanii modiiìSazioni, ciò eh* è 
prdjabile.,, ' r •• ,. ù^^m»' 
.,.'."MMilira,i «Oi: -^ Buckifigbam, 
Còfiservatore/fu eletto ĉ Vi voti :122 
prflMÌdentPTO^>co|àitatd ciome sufica*» 
sere di Uddesdale. -^ Il céndidattì del 
governo, Morloj, ebbe 103 voti. 

: B« .CìreeS 

•w('"-

8' * c v : Mr^ 

BELLA 

Diositi 8 Coliti Off i t i 
SOCIETÀ' ANONIiMA 

EOE VEKtóW, SUCCUBSmi 
Vedi ì 

- ^ - • • ; - ; r V ^ 

CITTADINI!!! 
ctólRiÉl. ^̂ Miatml̂ ©,̂ ,̂ ambi di Padova,' 
da 20 giorni « questa parte hanno i-
deata e fabbricata una 

• 1 ^ 

^T^ 

©B 

s ti incredibile forza. 

^ ^ ^ ^ . 1 . 

Alla M' 6, S ^ò di Lione, '•T \ 

0 5 * 

*^-1-;5^.^ 

--- \ i 

•Pietro, dî  Savoia, mfto il PiccoTS 
OarìomaitkO, fu uno de*;;̂^ piiì celebri 
principi,di quella Casa. In ìntime re­
lazioni e dipendeiìze coli-Inghilterra e 
colta B*fiwS/ebÉé' (la '^queste' onori­
fici inciela) . V a^mplti^vi^a^g» pél 
suo duqup. Égli s'accrebbe del Gè-
neveae,'ber cessione del diritto fat 
togli dal figlio d Umberto, suo pareH-
toj precisamente IKclS màggio 1259# 
Pietro si valse di: tale, donazione per 
riordinare i-g|ESJ stati che ebbe 
soddisfazione di vedere lieti e tra1n 
quillì. 

i ' t 

--^ 

WB t'isÉB l i Fifa - . 1 • 

X'iaOOIESBO 

gii^jjpérai delia Vetreria Allottàrd SQM' 
da qualche giorno m sciopero 

Alcuni òhe non; vollero smeCtWe il 
lavoroj^Mem'endò; qualcbé assalto 
parta dei loro compagni si riceve 
irono nella votriei^a ed uno anzivi tî à 

penò le sue suppeltettl 
Gli scioperanti facend(<iplsa l a i » 

\ ^ n d aircpadarono costui, presero ì 
[;6^pi ipoyerì; mobiÌi^!U-spQ2zarehoitì^Hi 

gettarono nel Rodano. Poi assalironaì 
^^aas3ate4ftii»bbrica ed i lavóratìtlv 
-da^4i. dentro riaposero con colpi di 

C|-'60Uo/v8,nt1'fÉj|:,iti d'ambej^e parti 
tra i quali Ajlouardjpadròn^ della fab­
brica (ferito,^ di' sassata); ed aldine' 
donne e fanciltte. Una di questa don-

^jlf fu crudelmente maltrattata. 
I Pl^pzione é vivssimn nella citta­
dinanza. 

Dà un; monte sopra Roncaiola,^.fra­
zione ii Tirano, staccavasi un sasào 
assai pesante eh© colpiva alla tempia 

^^ina poy^p doana^Wa quale sfracel­
lava il cranio irendèr^dftla alM=i|Janta 

^cadavere. ^ - ',,-, 

e; • 

Ore 10.15 ant 
Il governo; discuta p^r un'azione 

peir Barrar; si' spedir| una nota 
flMnghiUerra che si discuterà do­
menica /Idsgî ^ à̂, mvoXh !J0- „: 

^ lì FanfuUa dicbiai:a che ìtt 
Colu^ia {pedi P pdginafmvàmo 
^^continuQJ insultati;;attacca il̂  
^ é r n o (Ti quoque ?J. 

"— Non optante le smentite 
Popolo Romano è positivo^che 
Sfagllani apparecchia rrnianéflàiàn^ 
oio un aggravio della tassa sugli 

^affari (Bravo!) ^ „ 
— Apparecchìansì in' varie ^ l à 

proteste dì sdegne» contro la "^li-
ti8a del Ròbilant contro la Grecia. 

E i D C Ì R 
• l A 

m I 
-- r 
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Jt^™i;^^^f^. 

^1 j l U -
y j j i . j 

fi 
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Presidente: K\ào\Ìi, 
Gilllìci.' B«ttanini e Marconi. 
t^upplenie: Cortella. 
Cfl?iceÌZiere#SchineUi. 
P. K.;:.0'sottì. 
PùvtB'Cimleykvv. Dìena e Valli. 
Difensori: Busi, BiziOv-^scoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperla,; Leoni, 
iErizzo, Pennati, Stoppato, Viterbl, 
Buse, Gìuriati, Pascolato; StiVanolIo, 
Orispiiw,.. •, • 

ICpf nasa «lelr 1.^ 
Villamva replica^^®:Toderini dî  

oendo sulla base della perìzia che so 
non ci fòsse; stato Pafiettgi;|ti;P,elzinì e 
lodevJm non sarebbero mai stati com­
presi nel numero degli accusati. A 
verun accusato, e molto meno a Pa-
Setto, cislsi trovò in c^p.diziPfiianor-
:im»\̂ ĵ ,cbe spesso si contraddisse, che 
spesso fa contrtidotto dui fatti, si deve 
prostar fede, s^iaechè egl.jièpHmìì̂  dèi 
suo arrivo a Venezia nulla avea dettò 
a carico di Toà^jtìi ^m»/ 

Il P. M- deve VoRipre provare^ ciò 
che asserisce, ed in quésto processo 
«gli non provò mai nulla. Non v'ha 
prova veruna clie Toderini abbia 
stracciato documeio,fe^i; -

L'oratore distinto confutò ad uno 
ad uno tutti gli appunti del !P. M. 
circa i capi d* Hecuaa. Buone in mas^ 
sima furono anche le ìnformaxioni 
4tìila g^^uosiurasu Toderini. 

— Il Figaro 
::ha da A l g ^ u ^ j 
#s«tUnf consigliere generale avendo pro­
testato contro Hi processo verbale del-
l'nltima seduta nella quale il dottor 
Èauziére V aveva calunniato, questi 
gridò al presidente:; Vi' pi'evejigo che'' 
sono armato." 

Questa dichiarazióne cagtónò^ uria 
vivacissima ertiofciono nell'assemblea 
ohe scoppiò a TÌdére allorchà il dott. 
Bauzidre trasse; disotto ài palétp^ una 

Sgrossa siringa e là puntò contro gli 
avversari. •• , " ; • • • ^ « É ^ M ? ' 
' ^La^8eduta;fu tolta fra un tumulto 

iscnvibile. 
Una 

stimata famiglia di Algeri è stata 
;crudèlmente colpita. Un domestico, 
certo Paq|i>;i reso furioso^ per , al^cuai 
rimproveri rivoltigli, uccise a colpi 
dl^rnartello la sua padrona signora 
Faìàni e feri gravemente suo figlio, 

àssaasjnftfefu arWTàtò. 

(AGEKSIA STEFANI) 

èB*lgi,~'Ìl* .—T ^e1 Consiglio dei 
nistri Sadi Carnot annunziò che il 

preiWo^fu^co^erto 21 volta e ii5. La 
proporziBWe^fràPaHgi Q;1 dipartimenti 
M 19 volto per Parigi, di 21(5 pei 
aipartimenti,jy| numero dei sottoscrit­
tori e di SlTnàila, contando per unità 

iliÉT^ottoècrizioni in maésa presentate 
^aaU' istituti di credito e dagli agenti 
di^ambio. 

_^^0m0B Ajì^éa^ f fl.'.» Apertura 
Congresso.;— Un messaggio del 

presidente Roca, constata j buoni rai^-
porti e ^ k r y a tranquillità, i progressi 
del paese, 1 aumento crescente del­
l' emìgragionó. 

Mentre Roca usciva dal Congresso 
un individuo gli lanciò, una pietra 
8t|||§ tosta. La ferita è leggiera. L'ag-
greBsora venne arresta 

I n S p a g n a 
ISSa^Hal, 1©. ;— Martos fu eletto 

presidende delia Camera. 
m a ^ H d , t i . - ^ " ^ prima seduta 

dèlia. Camera fu burrascosa. La destra 
protestò allorché Saltoéron domandò 
rabolizióne 3el giuramento— Sagasta 
disse c h | la questiona della riforma 
'dèi regolamento della Camera non 
può discutersi prima che la Camei'a 
sia costituita —- Salmetqn volle ap­
plicare. Vi furono delle proteste -^ 
Egli disse: «Non possia|n.Ó giurar^: 
a ovvero promettiamo 4ivJP°''^re in-
« defessamente per il trioi^fo della re-
« pubblica. » Viveprote^te^— Sagasta 
domandò che si rispettì:)a legge. 

, 0 . — Lajega nazionale 
dirosse a tutù i popoli un appello a 
wf-Ŝ òre della causa grona. . / ., 

Mj&né,wm^ t ® . — Camera ctef Lordi 
"^ Hosab^ry presentando la corrispon. 
denza colla Grecia, passa in rivista 
gli avvenimenti ; conosciuii. Aggiunge 
qhé % discordi-é^lè^ ;cirtìolarf di, tfé 
liianni giustificànójaaeoìutambnte l'̂ aà-
serzione delle potenze che Déujinpl, 
pur dichiat-Àmlo ' di'̂ 'fftiatì ' atlaGóaf?Và' 

urcnta, non offre nessuna garanzia 
che l*attUudin^^Éiintociosa- déU'eser^ 
cito greco non sarebbe indoilaitamente 
.prolungata.: Inoltre vi è pericol(| oeŝ  
:la»p^ce pe^óbe! i; dné eserciti èOno 
di fronte odo'dall'altro. 

La Turchia ha un eaercitp di 300 
mila uomini in Europa cui si aggiun­
ge un gran numero di riserva. 

;<J|«rÌg^3 •if,,.— Freycinet tele* 
grafo a IMjpJiH.^jamandolo immedia; 
tamonttì à;;jparigiV: ^ .̂  .̂ ^ 

4*oia©j 4 € . - - Papaéichalopulò, 
ministro dell'interno, confori lunga 
mente colj|^%fha lo pregai di/focmàre" 
il GabinetjU?. Papamichalopuio sembra 
abbia accettato,^ ^ 

Papamipb^lppjuìo era (jontràrìò à 
dimissiono) àèl'igabm'etto- pensava che 
Delijanni 'dov^s^é;;ordinace la situa­
zione e qùin^l^dimettersi.J 

AÉ©neJ;*|V,--- Sei 'corazzate si 
sono anGorat€ti|fî tamane nfl porto di 
ICeaB dirimpèttòii^l^Lànriién. Una co 
razzata ioglese giunse ieri dinanzi; a 
P^tra|sp, per iricrociaré all' entrata 
del golrb di Corinto. • ; 

La formazione delnubvd Gabinetto 
incontra grandi difUcoltà; 

DEllIEfA M4RS 
4 \ 

pir I*applicazione^del' la'tte'di Joalca 
alle viti, la qu^o ug i j | ^ aiUomatica* 
mente bastànd^fun V'ccolo impulso 
.di getto, oltremodo esteso e spolverila" 
^^^m* ^fi'^^^ ?,tt^.^^j^otaMo 

;.inRttacabilo dalla calce! " " 

-- ' ' 

1 i 

- ^ 1 L—Tl-

ISSI ma 
iffa-

.•^ìi 

un 

e da potersi adoperare in tr 
f^1ilnii-,,^|nierà:: , . •, '^ 

A Zainof 

•"^^^ Stabilrnente assicurata' 
re 

Griiiventori oàennèr^o già il Bre­
vetto da! R. Governo onde evitare che 
altri abbiano lid approfittare, dèlia 
loro ìnvenzionffe ' 

Il pr6ZZ.cĵ .̂ 4r"llW^ r«BMpj&^di 
onde posi3a esser alla , 
tata di tutti, .tm 

La fosKà'p» è vìsibUe 
n,tJÉ:v|i-a m » K « i «̂  « " d a 

mci-cs ^ZZ^ PADOVA.. I • -

njiamnoi ™t 

t 
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ANTONIO S'iJEF4mÌitìéreni'eVéspo«sa&i/é 

"̂•"•'•~iE PEaSOUS ÌMUEHOUIE da 00-
'̂ verta di sangue, ed aii^ quali ii 

medico epnsigiia tuso dei FERRO, 
. sofffiorteranno senza dùficoità le 
' godìi i8 bone entrate dei F E n E 0 

'^m m di preferenza alle altre 
firepurazioni i^rcugindfe. 

Deposita netta maggior parU dtlSè F$rmaoÌB, 

is-'a'^ 
La più economica acqua^ftiMmafea 

V Uruco ,4epos!to. Uroghena P%az%a^ 
Pi^?za Erba, angolo V a i a b b r i ; 360 

- L 

lStf8fi;gIr0$I, •l;t.>vi«s .̂̂ *La';•-gendaf•me^a • 
arrestò alla porta del convento ĉ ef 
gesuiti dìLoyola, un giovane che seni' 
brava disposto a mettere il fuoco aìla 
porta col petrolio.. Gli furono trovati 
addosso una bottìglia dì petrolio, un 
coltello e una rivoltella. 

j\\r-:ri.-y = 

a l ^ l o m a 
lerî 'è' terminata in Roma la con­

ferenza internazionale per ia pro­
prietà industriale. II ministro Gri­
maldi tenne un discorso di chiù-

L 

sura^ 

li consiglio superiore deli' ìati;ii-
zìone puttblica si va occupando 
della promozione ad ordinari di 

. • ^ ^ ? ^ H ^ 
^i-.M ] . 

i l^a, s i , -^Camera dei Co­
muni— Giadsfone chiese la seconda 
lettura^dei bill prfiftOBto dai Governo 
p^r l'Iriuuda in un discorso che dur^ 
tóì orej respingendo le obbiezioni spi-
ifvate contror*»! bill. Ij pericoli pes* 
Vunità dell'impero, diss* egli sono la 
rélasionl attuali coll'irlauda e non i 
r ^ed i proposti. Circa 1^ questione 
Ifr esclasiono dai rapiiresentanti ir-

ItHdesi dal parlanAento'inglese il Go? 
verno è pronto a andaift^'cjuanto lon­
tano gli à possibile, mènon consenie 
di porre ostacoli all'azione del corpo 
legislativo dell'Irlanda in nessun caso, 
occeltuato ove gli interessi imperiali 
lo domandano. La tersa lettura d«̂ ^ 

é. 

•- -i 
m^ 

Il sottoscnttp 'â vendò assunto la 
direzione della bigattiera istituita 
nello stabile di proprieìà^ conte Co-
rinaldi in^Mifàfìo, coiìforme.all'av­
viso diramato dà' quel Comizio A-
gi*aVìó,' fe'cé séhiùdere presso lâ  
bigattiera' ptê ŝa oltre ilfeme de­
stinato airallèVatnèn;tò, una forte 
-artita di! giallo'ceilì'ulàré e verde 
i^'dttlniltprovenienza, allo scopo 

di vendere 4 fbacolini apprezzi di 
con-veniènfea; 

Qtò recasi a, pubblica notizia per 
yaijta^gipidi cHìunque volesse ap^ 

IplicàVe in'più.0 meno vasta prò-
porzione ì metodi razionali adot­
tati nella bigattiera e diflusi dal 
sottoscritto _, ..;, 

Bacologo. , -, 

m 
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! • ; ^'F: m^ 
fìhlZh FORCATE M. 1442 

TEATRO • VJEBDI 
, r 

V*reiulatto « o n m e d a ^ 
d'«sro peija^^ggeUidi/phtrurgit* deuv 
ti^ticai Par denti e dentiere in orò 
giallo e bianco od altra composisione^. 
tutto con nuovo siaten^a. 

E,,^guisoepperazioàl dentistiche. Lq 
studio r^sta aperto tutti i giorni dà 
mane a sera. 

n - SPECIALITÀ DIVERSE 
% 
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Questa provvidenziale scoperta 
fper combattèift' lâ  Peronospora 
nelle viti ha indotto la Ditta Vol­
taî ' Rocchetti e C.ì di Mandrioia 
di provvedere una forte quantità 
di sasso da calce, vero del Piave, 
il qlale ha dato splèndidi risultati 
nel Jamoso vìgnettò' dei' Signori 
Fratelli Bellussi di Tese di Gone-
gliano. 

Questo sasso che per IF ' eccel 
leiiti sue qualità calcari è^^ùpe-
•ìÒre a qualunque altro della s^|. 
sgecie, trovasi veudibile cotto, ìa 
jjììèTzo o; spento, pressò le FornE ĝi 
sisloma Ho ĵtoann della suddetta 
ditta Voltan Rocchpttì e Ci in 
Mandrioia e presso la Ditta An­
tonio Piiotti vìa S. Luca N.° 
in Padova, a prezzi assai modici. 
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per l'Estero si ncevolo escIusivamiWfl^resso A. MANZONI e 0., Rue Chóron, 16 Parigi- — e in Milano 
presso A.̂ J1ANZ0NI e 0., Via della Siala, 14 — RoEtìa Via di Pietra, 90-91 i^^^apoli^àlazzo Municìpio;; 

•n^a^i'^-

_- ^ _̂ - L 

32 aycio-x^iOE^x 

* • ' . ^ 1 
osaj j / , î> i pwr coNVEmmTi 

eoiio quelli del farmacista 
M a ^ ^ a r H ' I ' . t in rB-BJ^m (Boemift) 

AUstàdtet Rii§fN.M. ' 

SAPONE al Ùele. 
SAPONE fenicato"^ 
SAPONE *d* e rba . . . . 
SAPONE solforóso . * / 
SAPONE alla vasellìna . 
SAPONE al tuorlo d'uova 

^ 
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W&à __ 
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ì^' tó :eeir'liia o §o. 
Vendita esplosiva per tiUtaltalia 'i%, 

10; Roma, via di Pietra, 91; Napoli, palazzo Municìpalo. 
M e r i M^tups?, C!«BS*aj'0llo, I ^ m i e t t i . 

, .v.iìano, via della Sak, 
la PÀpQlA presao P i a * 

,,-^ì^,, 
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Soeteià iMiiiììia - Sete Imiìi 
e inteiraBm ,© -̂ ^ 4,000.000 

A-T 
llAzionisti saldo azioni vecchie 
2JBanca Nazionale Conto disp^^pìJ 
SjOaasa . . . . • • • • • 
4 l=;ffaiti di cambio in Portafoglio 
SlEiretti io Sofferenza . . . . 
elCredìti in sofferenza degli esercizi precedenti 

'.'•-•' 

•••m'ì \m-^>^^ 

- I - I . : . 

Sovvenzioni su' pegno di Titoli 
» » », Merci 

Riporti . ' . .. 
Valori diversi . . . . . . » . 

lIEffytli puff!ìci e valori industriali 
l!Pariecìpazioni diverse . . . . . 

13 0 ^ | i correntì.^garanliti . . . . 
14|Banche f*Gorrispon4e^|,^diversi 
ISlBeni stabili. . 
iSlMobiUo . *' . . 

M 

» 5,929 89 

» 10,428,398.87 
» 3 334.50 
» 26,154.72 
> 300,314.50 
» 445,717. io 
» 752,327.85 
» 43,853,24 
» 4,282,492.-
> 180,000.-
> f5t684.15 
» 1.574,930.35 

300,0G0.— 
16,000.-

. ' I T 

Tv 
-^^T^ iZ ' -

^~ , ' ' u 

|^3.-ì 

• ^ . ^ X J ^ i ^ ^ l J ^ TJL^ '̂CC -

';r.r^ 

i7ÌDepositi liberi a custodia . . . . 
181 Tb a gaUnzia operasi<^Ì,divers 
Ì9J » dei funzionari a cauzione '" 
aOlDebilori in Conto Titoli , . . . 

1,738,626.-
3,224,264.41 

527,250.^ 
2,505,615.-

--^'\ 

L48,879,296-29 

• ^ ^ . 

! ^ ^ 
l^"-V 

2i|Spe6e a tasse corrente esercizio 

- J : . r 

.• , ^ ' . -
0 Totale 

!>'> 

#^7,995,755.41 

67,301.49 

M 
.L, 26,942,353.12 

M 

.̂ "iilimsi 

ti' &?. ^ ^ ^ Rf : 

1 Capitalo Social 
2|Fondd di riservW^ . . . . • • • • \ 
slOreditori in Conto Corrente fruttifero a tass-

I diversi Capitale e interessi . . . . . 
4|Credìtori in Conto Oofr. disponibile sen^'int 
5I 'jf i^- » non disponibile . . 
eiBonche e Corrispondenti diversi . . . . 
yJEffetti a pagare . • • • • . . • » • 
glchèques . . . • • ' ', o \ » ' 'e ' ' ' 
QlVtiglJa in Circolazione Stab." Mere. . . ^ -

lOlAzionisti Cedole in corso ed arretrate. . . . 

llJDepositanti diversi . . 
12|Conto Titoli presso^Terzi 

» 

* 
-:. 

: P .' 

L. 12,091,411.09 
», 4,421.80 

27,316 83 
2,209,316.05 

66,769.96 
•» ìmm 
T, 7,279.70 
» 20,431.73 

t i 5,490,140,41 

L. 4,000^00;-
» 205,949,15 

I 

» 14,427,135.46 n 

^£^r'^_ 

fs jut ì l i lordi del coniente esercizio 
lélRiBcpftto deLprecederite esercizio 

217,493,05 
96,020.05 

- I 

Venezia, iO Maggio 1886. 
Il Presidente 

GIACOMO RICCO 

» 7,995,755.41 

» 313,513.10 
I. • 

YJTf-ii -= <l.T . 1 1 ' 

L. 26,942,353.12 
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J Sindaci 
EOSENTIIAL 
PAUENZO 

A. COLLE : 
La Banca riceve denaro ini Conto 

corrente, corrispondendo l* interesse 
del 
« Ìt20io in Conto dispon. con fiicoltà 

ai coyi'pfitisti di prelevare sino 
a L. COOO a vista, e per somme 
superiori cori tre giorni di pre­
avviso. 

3 0,0 psr somme vincoiute da 4 a 10 
mesi. 

3 1|2 Qio pp'f stmmo vincolate oltre 
j dieci mesi. 

GUi#eresBÌ néM netti da ritenute 
^ (»àDÌÌàÌìzzt»bi!i semestralmotite. 
* sWitr . ffetti 

ireltore Il Capo Contabile 
A. FACCANONI 

ie^n' 

cembiuri a due 

Orme Gno alla scadenza dì sei mesi. 
Fa anticipazioni aopra depositi dì 

Carte pubbliche valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in sémplice custodia, 
Rilascia lettere .̂ Ji^c^^* '̂̂ " per l'Ita* 

Ha e ,p|ir l'EsterOj'ahche per la China 
ed if óiappone. 

S'incarica dell* incasso e ptugamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per oovito terzi doli* ac­
quisto & vendita dì fondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gratis Vi 
correniiiii, i^i99 

^ ^ 

t^l:'' ^' 
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TINTURA PE iZI ' I -
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a|i|ii*e ale p^ji*-,l'lialia8 ^WC-A ^ «' *̂"̂  
mcmMicoyArmAcisTA VERGILA 

1314 f. it MI 

Tonico piacevole bevanda conoposta dì sostando puramente vegetali, che non ^ a n e 
alterata dal tempo, ed'affatto innocua. " ' '^^: • ^ -'ì»,-^ ^ ̂ -m^n- ^^^^^.:, 

Arresta sempre con istantaneità di effetto le coliche «" la dìiWfttéria — il vomito 
—_ il ma! dì mare — la febbre gialla, ed altri mali di sìntomi tìffini, e d* indole epide­
mica e parassitariiì. È una scoperta importantissima che raggiunge l'apogeo deUpi scienza 
avendo risolto il gran problema di un rimedio contro ti colura. ' ^̂ Ste 

I moltissimi documenti diiicuì è fornita la rinomata Tintura. Perigózzif chiaramente 
dimostrano quanto essa sia indispensabile in ogni famiglia, ed in 9pecialit|ij^fteì militar: 
pói'i^iaggiatorì, e pei stabilimenti induarriali. i 

A. Monaco dì Baviera è dichiarato uffieialmentG che in tutte le fumsgtie in cui venne 
usata diede il naìglior successo. In Egitto guarirono tutti quelli che l'usarono. Dalla, 
Spezia efficRcIfiìma. 0 | ^ c a p o l i al Volturno, Villafranca di Piemonte, PH-caglieri e C{J^ 
maiola di effetto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croco Biancav^^di Napoli, e Ciocs 
Rossa di Gcsiova di splendidi risultati 0 costanti. 
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'-hi ! - • ' : 

l>e 'gii«9 lira F 
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FarsKSiisla Coral i®!!^ 
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ali HOlPPiimMM.e S€l l i l l i l ' f f , liii 
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, QiìQsVAìnido Brillante dlPaila. biancheria un lucidò bril-
lantissimpf^Una bella elaBt)^|tà, ed una magniOca bianchézza. 
UQ chil. rimpiazza; 2 chil. 4iogni attrp amido. L'uso d sempli­
cissimo, e ad ogni pacchetto trovasi unita la relativa istruzione. 

Deposito presso 1 signori A. ^RKÌXUSÌÌ e t ? . , Milano, 
Romaj Napoli. In Padova presso: Fratelli Rovatti, Fratelli 
Dazio, Giacomo Maychip, Ezechiele MaggìQ^,,,:e nella maggior 
parte delle drogherie, negozi di coloniali è farmaci 
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t Qt ìàng i èTC collusod̂  LIQUORE a'tieiiaPILLÒtÈ^BiB^I^aV^ 
il Siqtiore Kuar/ace lo stato acuto^ — te, I^illol-^ guariscano lo stnto Gronico, 

Ealgoro £juir ELichetto U Bollo doUo Stato Irancego 0 la Firma : 
DEPOSITO MKLLR FAUMÀCÌE E DTiOGHiniiB. ,,. ̂  vWS^̂  

TiQdUa air luuroHO ; V. OOS^Cas, aSp rué,3aint-aiài^'0iparlgl. 
Si spedisce^ à chi ne fa domanda, un' Opii^cùio ekoiimtit^o. spei 

m 
I -

Presso tutti ì Proiumierlte Parrucchieri di Fra^ 

parata 

vera 

BìSMUTD 

Vendesi presso A. MANZONI e C. Milano, via della Sala, 16 ~ Roma via di Pie­
tra, 91 —.Napoli, Palazzo del Municipio. -^iDepOsUp In Padova presso Meratt,,, 

BEPUItATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO »AL REQIO GOVERNO D'IT^pA 

unico successore del fu Prof. ^ir^slaasa^B fsaglIfi&Eaiis di Firenze. 

Si vende escliisivàmente in H'ap^sli, Ni 4, Calata Sŝ M î̂ Ĵ (Gasa propria) 
In boccette £<• i ,A^ cadauna — In Scatolev(ridòtte in polvere) E.« t̂ < 
la scatola più T imballaggio. 

LA CASA DI FIREmE.AMPPPBESSA 

ùz-l't'l^'''lC ' «i^sìiiKjjjaS,-- • . 

•H=i;,e;'.-i;'M3^;5>s*5'7 ; ' ' ; 

Vi» B> Il signor lìl^aìì€@ì<» flPaglSaB&o possiede tutte le ricette scritte ai .proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui,,lo designa 
quale suo succéWbre; sfida a smentirlo, avanti le competenti autoì'ità, (^futtostochè 
ricorrere alla'4, pagina dei Giornali),^^jinoo, Pietro, Giovanni Paglimoe tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure.di non confon*-
dorè questo iegiitimo farmuco, coM'aliro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuse^ìpe^ il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof, Gìrolamo0tiè 
mai avuto l'^ooore di esser d^ luì conosciuto, ai permette con ^Wu'dacia senza pari, di far 
afinzìono dì lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima : Che ogni altro aum'sa 0 HoAtawo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traffaziohirìl più delle volte dannose alla salute di chi iìdociosamente ne usasse, 
5330 . - , . • • • ,,̂ ,,̂ ; ' "'-SSirueBio- Ppgliagt'^is 
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Distilleria a Vaporo 

^ %i & «i .̂  i l 

30 l̂EDASUE 30 

eiagjrQPerìgilBT 
IteoroMllaiiolB. 

Spfiialil! 
Mv Coca 

tmvo di Folslna 
Euoaly|]UiS 
Monta Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardonim 

C^ranile 'depo^lio «li ì/fln 

Diavolo 
Oolomlìo 
liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiana 

Assortimento dì Creme ed altri 
Liquori finì. 

^M/fl' Mniert e Wìaasioiìa.li 

f̂  

' 'v,ii^.-.^';i -

Ma|p|iff 

Sciroppi conceiìtratì a vapore per bibite 

Deposito del B E N E O I C T Ì N E dell'Abbazia dì Fècamp. 3208 
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Padova, Tjj^grafìa del Bacchiglione Corriere-Vemto, Yh Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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